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DELL’ENTE

RETE RADIO AIB DELL’ENTE

 
 
 
 

 

l’immagine



 

“gli Enti AIB

prevenzione diretta sul territorio di competenza dell’Ente. Il PLP è 

perfezionate a livello locale”

Tale eventualità, divenuta in realtà obbligatoria, consente all’Ente 

con le necessità dell’Ente e nel rispetto di quanto previsto 

“

” e 

l’allegato 13 al Piano Regionale AIB ed. 2024 “

redazione dei Piani Locali di Prevenzione AIB” che prevede 

“l’obiettivo di dettagliare il rischio incendi e le priorità di protezione 

nell’ambito del territorio di competenza dell’Ente AIB locale (come 

l’inventario delle infrastrutture AIB a supporto della lotta attiva, per 

la protezione dell’interfaccia e delle funzioni dei sistemi forestali, e 



 

prevenzione diretta”,

dell’Ente stesso, dare un taglio fortemente operativo a questo 

documento, vedendolo come un’occasione per analizzare a fondo il 

Sistema AIB dell’Ente, al fine di migliorarlo già nell’immediato, 

AIB dell’Ente, le criticità emerse siano state prese in mano dai relativi 

portatori di interesse e come l’annuncio di redazione di questo 

Sostanzialmente quindi si ritiene lecito definire il “Piano Locale di 

Prevenzione AIB” come un vero e proprio documento tecnico proprio 

del Sistema AIB dell’Ente, che a fianco di analisi territoriali, forestali, 

stituire non solo un supporto di alto livello all’Ente, ma 

concorrere in attività addestrative o reali nel territorio dell’Ente.

“Dobbiamo pensare all’anno prossimo piantando semi,

mi cento anni educando le persone”



 

Coerentemente con quanto previsto dall’Allegato 13 del Piano 

Sistema AIB dell’Ente all’interno dei diversi capitoli e paragrafi.









volontà e dalle possibilità dell’Ente e non da altri 

Qualora un obiettivo presente all’interno dei paragrafi del PLP non 

definire le linee di indirizzo della gestione del Sistema AIB dell’Ente 

PLP permetterà di poter redigere l’aggiornamento avendo ancor p



 

conto dell’inerzia del Sistema AIB, legata sia al fatto che gli interventi 

“mentalità nuova” negli attori interessati dal PLP.

Questi “buoni andamenti di massima” sono tre in relazione ad una 



, ma che seguono l’iter i –

–

– –



 





moderato e pertanto ampiamente raggiungibili nell’arco del



 

indicatori (I) riportano, ove presenti, i riferimenti all’interno del 

sigla (S) è riferita all’obiettivo a livello pratico sia all’obiettivo che al 

≥

≥

≥

 ≥

 ≥

 ≥

contenuti del PLP nell’aggiornamento dei 
 

≥

≥

della loro operatività secondo le modalità di cui all’obiettivo V1.
≥2

attrezzature in dotazione relative all’attività AIB impiegando la 
“Scheda mezzi e attrezzature” presente in questo PLP e 



 

Il riferimento al presente paragrafo è costituito dall’ “Allegato 1 –

Cartografia generale dell’area oggetto di pianificazione”.

l’ambito di competenza del 

Parco dell’Adda Nord e del Parco delle Groane, i quali sono dotati di 



 

 

 

In sintesi, l’area di competenza del 

complessivo dell’Ente è il seguente:



 

 
 

territorio agricolo si distribuisce nell’intorno delle aree urbane, 

all’interno delle Riserve Naturali (es. Bosco di Vanz



 



 

con tratti geografici puramente dedicati all’utilizzo urbano o 

i Comuni non ricadenti in Enti Parco, si ha un’enorme fetta di 

za dell’Ente. 



 

La statistica riferita all’ultimo quinquennio

con l’annata 2022 

Di seguito invece l’andamento delle superfici percorse:



 

particolare per l’evento di Arconate

questo evento, il 2022 risulterebbe comunque l’anno peggiore anche 

Di seguito la perimetrazione dell’evento.

l’andamento delle superfici medie percorse per 

rappresentazione grafica ove pesa ancora l’evento sopramenzionato.



 

l’anno 2022

l’evento di Arconate costituisce comunque l’anno con 

  



 

confinante all’Ente in esame

caso arriva addirittura all’ordine delle decine di ettari, 

le considerazioni desunte dalla “Relazione conclusiva de

2022” ove a cura dell’Ing. Dario Entrade (uno 



 

“[…] c





tà aerea e da terra e le seguenti ricadute sull’operatività 



umidità dell’aria praticamente costante rispetto al giorno).











 

 Forte presenza di natanti ed imbarcazioni sugli specchi d’acqua 



dell’insorgere del fumo che oltre ad un gap temporale causano 

l fenomeno degli incendi estivi, […]

”

all’ecosistema mediterraneo ed al regime incendi tipico di regioni del 



 

riferimento al presente paragrafo è costituito dall’ “Allegato 

– Carta dei tipi di combustibile”.

Secondo l’impostazione del 

forestali e delle forme d’uso del suolo, secondo la tabella di 

correlazione di cui all’allegato 8 del 



 

Secondo l’impostazione data dal 

pericolo d’incendio viene costruita sulla base di fattori di pericolo tra 

pendenza, l’esposizione e

All’interno del presente 

d’incendio sono i seguenti:



 

anche la carta della pericolosità è stata estesa all’intero territorio 



 



 

Il riferimento al presente paragrafo è costituito dall’ “Allegato 3 –

Carta della vulnerabilità”.

L’allegato 11 al 

Nell’ambito del presente piano si è fatto ricorso ad 

un’impostazione del calcolo della vulnerabilità che rispecchiasse in 

l’intero 



 

all’utilizzo del suolo.

vulnerabilità vi è, ad esempio, la riclassificazione dell’uso del suolo 

capillare della copertura forestale, così come dell’elevato grado di 



 

Il riferimento al presente paragrafo è costituito dall’ “Allegato 4 –

Carta del rischio”.

Trattasi dell’elaborato maggiormente significativo in termini di 



 

dell’Ente AIB 

percorsa superiore a 100 ettari e si specifica che le diciture “I

straordinario” e “Grande incendio” sono considerate equivalenti.

“Carta degli incendi di grandi dimensioni”.



 

Il riferimento al presente paragrafo è costituito dall’ “Allegato –

Carta dei comprensori”.

Nell’allegato sono riportati i confini amministrativi dell’Ente e dei 



 

dell’attività AIB.

una fitta rete di infrastrutture viarie. L’intera rete viaria, per la 

a fini antincendio boschivo. All’interno del territorio di CMM non 

pastorale, pertanto l’accessibilità alle aree forestali viene garantita 



 

cc., da cui è stato estratto l’insieme dei punti di presa ad uso 

dell’emungimento, possono essere impiegate nell’ambito di 



 

onti d’acqua per pescaggio di elicottero 



 

capacità, è presente nell’ultima colonna della tabella e fa 

dell’acqua.

Per quanto concerne invece gli ostacoli al volo si fa riferimento all’ 

“Allegato – eree”.

alati all’atto della redazione 



 

Cassano d’Adda

Trezzo sull’Adda

che fare con l’attività di Protezione Civile legata al rischio 

ogico e solo marginalmente all’Antincendio Boschivo. Il 



 

rezzatura di proprietà dell’Ente e data in comodato o comunque 

all’ecosistema mediterraneo,

Dal database reperito direttamente dall’Ente risultano in dotazione

Per quanto riguarda l’approvvigionamento idrico, trattandosi di 

igui all’urbanizzato o che in alternativa sono in 

zone con rogge e/o corsi d’acqua, la dotazione di vasche montabili 

AIB abbinate a motopompe cd “da svuotamento” risulta 



 



 

Sistemi per l’erogazione di schiuma

ogni singola tipologia di attrezzatura mediante l’individuazione di 

un’attenta analisi, in quanto se da una parte non va 

trascurata alcuna peculiarità tecnica, dall’altro lato si evita così di 

Quest’ultimo concetto va sottolineato in quanto troppo spesso 

ai fini dell’individuazione delle proprietà specifiche di ogni 

una stretta attenzione all’Operatore AIB che poi utilizzerà tali 

per il loro utilizzo o comunque dovrà ragionare secondo la logica “chi 

può fare cosa”.



 

L’ultimo passaggio prima della redazione della scheda di censimento 

t’ultima tipologia è spesso 

affiancata dal termine “Panda 6000” in quanto al personale operativo 

rtano a fianco la dicitura “BB4” (o altre di 

individuazione dell’attrezzatura.



 





Squadre AIB della “Scheda di aggiornamento dati” che non 

riferimento del luogo in cui è custodita l’attrezzatura, quindi non 

necessariamente coincidente con l’indirizzo della sede legale.

In aggiunta, c’è una parte relativa ai contatti con l’in

Gruppo/Associazione operi anche in altri settori di PC oltre all’AIB, 



 

modello del veicolo è sostanzialmente un’indicazione per capire di 

Alla voce “cassone” posso











l’alloggiamento dei vari materiali (ganci fissi, guide, slitte, vani 





 

impiego, nell’attività AIB vengono spesso indicati dagli addetti ai 

lavori come “mezzi pesanti” in quanto per loro tipologia sono quelli 

Alla voce “modello” vanno inserite le caratteristiche dell’automezzo 

Alla voce “altro” vanno inserite ulteriori informazioni di carattere 

l’APS, come ad 

l’indicazione di classificazione come medi o pesanti.

costituiscono l’attrezzatura principe per le operazioni di intervento 

La loro natura fa sì che risultino come l’assemblaggio di diversi tipi 



 

Un quadro generale del modulo AIB è dato dalla voce “tipo”, dove 







 : se è concepito solamente per l’elitrasporto

Alla voce “motopompa” vanno indicati tre dati:







Nella casella “carburante” va inserito il tipo di carburante della 

uno spezzone da 20 metri, nella casella va scritto “50+50+20” e 

Nella casella “tipo di tubazione” si inseriscono le 

anche in occasione del “Gruppo di lavoro” per la revisione del Piano 



 

Lo standard scelto è il raccordo ad alta pressione denominato “MB 

ITALY 38 AP” con il semiraccordo maschio rivolto in avanti (per 





Alla voce “stacco alla base” va indicato se è presente o meno lo 

interamente staccare dall’avvolgitore.





“Numero lance” intende il numero totale delle lance in caricamento. 

 

  

BSP 3/8”
 

BSP 3/8”
 

  



 

o l’attrezzatura di punta per la movimentazione di 

Nella riga “Marca e modello”, inserita per i motivi riportati 

precedentemente relativi al cd “linguaggio comune”, vanno indicati 

il nome dell’azienda produttrice e il nome commerciale del modello.

Alla voce “Tipo” si inserirà il ti

il meccanismo di trasmissione di energia al flusso d’acqua:









 

“BSP x” dove la lettera x indica il diametro in pollici (sottintesa la 

Alla voce “Potenza del motore” va scritta l’effettiva potenza del 



 

Nella casella “carburante” va inserito il tipo di carburante della 

Nella riga “Serbatoio” possono trovare spazio le seguenti diciture:





pompetta nautica per l’aspirazione del carburante.



 

ATE NELL’AIB

Per quanto riguarda la voce “Tipo” si intendono le prestazioni in 

Inoltre, l’assenza totale di documentazione tecnica e commerciale 

fornita all’atto della vendita, fa sì che spesso per le manichette ad 

all’eserci

standard (definite in questa sede come “a bassa pressione”) sono le 

d’esercizio



 

“UNI 9487”, questo perché prima del recepimento della EN 

14540:2004 tramite l’omonima UNI del 2006 (avvenuto in data 27 

Di conseguenza alla voce “Tipo” possono trovare spazio due diciture:





ompilazione della voce “Raccordo” si fa riferimento alla 

sigla di quest’ultimo e se possibile il riferimento normativo).

Alla voce “Tipo” possono trovare spazio le seguenti diciture:

 in cui presenti solo un’impugnatura inferiore.







 

pompieristica (le cosiddette “lance americane”) raccordate in 





a necessità di creare riserve d’acqua temporanee vicino all’incendio 

della vasca; quindi alla voce “Tipo” potrà trovare spazio una delle 







 

Sistemi per l’erogazione di schiuma

cano i sistemi presenti per l’erogazione di 

prevedono l’allestimento di un impianto di miscelazione, specie nel 

e. L’acronimo CAFS 

aspersione di schiumogeno miscelato ad acqua che prevede l’utilizzo 

La realizzazione dell’impianto di miscelazione acqua/schiumogeno 



 Impianto in parallelo (cosiddetto “around the pump”), dove la 

pompa e l’aspirazione, con un rientro in pompa della 

Per realizzare questo secondo schema d’impianto (migliore dal punto 

tubazione d’aspirazione) ed ovviamente al Porta



 

d’uscita dell’aria, dotato in questo caso di ugelli 

flangia d’ingresso della motopompa ed uno spezzone di tubazione AP 

necessario per la realizzazione dell’anello di miscelazione.

La semplice metodologia d’us

o un’ottima risorsa per l’attività AIB; si menzionano in 

di latifoglie con la possibilità in quest’ultimo caso di effe



 

dell’Associazione

□ Libero   □ □ Modulo
□ Libero   □ □ Modulo 
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□ Carrellato   □ Elitrasportabile  
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□
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SISTEMI PER L’EROGAZIONE DI SCHIUMA

□ CAFS  □ Integrato nel modulo  □ PRO/pak  □ Altro …………………………
□ CAFS  □ Integrato nel modulo  □ PRO/pak  □ Altro …………………………
□ CAFS  □ Integrato nel modulo  □ PRO/pak  □ Altro …………………………
□ CAFS  □ Integrato nel modulo  □ PRO/pak  □ Altro …………………………



 

–

–

–



 

”la disciplina tecnico scientifica che, basandosi sull’ecologia e i 

forestali, si pone l’obiettivo di rendere le 

modifiche all’interno di comprensori forestali per accrescerne i 

protezione all’interno della vegetazi

foresta”

A fianco di questo va considerato l’asserto che tali interventi fanno 

di resistenza all’incendio.

ull’Ente in esame si ritiene che tali 



 

parte nel territorio dell’Ente.

PLP, esse non riguardano l’aspetto territ



 

– n. XI/7278 sono stati approvati gli “Indirizzi 

operativi regionali per la redazione e l’aggiornamento dei piani di 

protezione civile ai diversi livelli territoriali” (in attuazione dell’art. 

protezione civile, nonché dell’art. 5, comma 3, lettera b, della l.r. 29 

A tal proposito si ritiene opportuno evidenziare l’importanza 

al paragrafo 3.1 “Gli incendi di vegetazione: boschivi, territoriali e di 

interfaccia”, in quanto, specie per la lotta attiva, emerge che in molte 

distinguere le casistiche di “incendio boschivo di interfaccia” e 

“incendio territoriale di interfaccia” e soprattutto senza porre 

l’attenzione sul concetto di “suscettività ad espandersi” e senza 

ome riportato nell’Allegato 13 de

“il Piano Locale di Prevenzione AIB ha l’obiettivo di 

dettagliare il rischio incendi e le priorità di protezione nell’ambito del 

di competenza dell’Ente AIB locale (come definito al 

paragrafo 5.1.9 del Piano Regionale), di aggiornare l’inventario delle 

dell’interfaccia e delle funzioni dei sistemi forestali, e di pi



 

”, e considerato che i sopramenzionati Indirizzi Operativi 

 “i Piani di protezione civile devono essere, 

attiva contro gli incendi boschivi di cui all’art. 3 della legge n. 

353 del 2000”



“per alcuni dei suddetti rischi, sono vigenti 

aggiornamenti delle stesse o l’emanazione di ulteriori 

sizioni anche per altre tipologie”

 “le

Parchi e Province)”;

necessariamente essere considerato all’atto della revisione dei Piani 

enti parte dell’Ente AIB.

particolare riferimento all’analisi del rischio, alle Procedure Operative 

prassi un confronto preventivo con l’Ente AIB allo scopo di validare 



 

scorrimento) e/o quelle presenti a servizio dell’area (ad esempio 

andrà considerata l’eventualità di un inserimento in un ausp

cui l’incendio di interfaccia in tutte le configurazioni possibili.

A tal proposito va contemplato il fatto che l’Ente in esame sia anche 

di concetti di prevenzione e operativi tipici dell’AIB anche in fase di 



 

si vuole fare monito dell’osservazione

“Il modello a forte contundenza basato sugli aerei 

comportamento dell’incendio 

a venire.”



 

Il primo passo è l’individuazione dei soggetti ai quali si vogliono 

strutture all’interno o al confine con il bosco.



 



 

Resilienza “attiva”

Resilienza “passiva”



 

Lezioni all’interno di percorsi formativi più ampi a tema incendi 

Incontri informativi all’interno di percorsi più ampi di 



 

è che per “popolazione” si intendono tutti 

iettivi da raggiungere sono riassumibili come “buone pratiche 

da cittadino” comprendendo quindi anche coloro che vivono la 



 

in quanto entrambe le categorie rientrano tra i “non addetti ai lavori”, 

quanto gli studenti di per sé svolgono un’attività quotidiana di 

ti andranno calibrati in base all’età degli 

tema forestale, la trasmissione dei contenuti potrà calarsi all’intern

spazio a incontri aventi un taglio dedicato maggiormente all’AIB e 



 

depositi, baite e la viabilità, all’interno del bosco. Inoltre, dato che 

gestione del bosco sotto l’aspetto delle corrette pratiche per la 

sia inteso come sviluppo all’interno del proprio edificio, sia come 

Resilienza “attiva”

Resilienza “passiva”



 

agli Amministratori comunali: il fatto che l’AIB costituisca una parte 

della “cosa pubblica” a cui pertanto vanno trasmesse principalmente 

a disposizione dall’Ente preposto per la gestione delle foreste e/o 

e in fase successiva di accatastamento dell’area percorsa con relative 

Resilienza “attiva”

Resilienza “passiva”



 

regionale e locale al fine di far comprendere l’importanza di alcuni 



 

Per gli Operatori AIB va previsto l’inserimento di una lezione 

riguardante i contenuti del PLP all’interno dei piani formativi dei vari 

livelli attualmente in carico all’Ente (Primo livello

disturbo portato dall’incendio e da eventuali eventi conseguenti 

infrastrutturali messi in campo sull’

modo da poter dare “nomi e cognomi” a figure e strutture 



 

MODULISTICA DELL’ENTE

contenuti di massima dei PLP, rimandando all’Allegato 13 

Nella parte finale si prende in considerazione anche l’eventualità che 

dell’Ente, specificando che debbano essere coerenti con quelle del 

La disciplina dell’Ente in materia di gestione

dall’Ente.



 

“La lotta 

attiva”





 7.3 Procedura operativa per l’allarme e l’intervento di 



 7.5 Procedura operativa per l’intervento notturno sugli incendi 





preservazione del punto di insorgenza dell’incendio boschivo

 I supporti tecnologici per l’organizzazione e la gestione 

figure operative proprie dell’Ente, con particolare riferimento al 











 

disciplina la fase operativa degli ETS in materia AIB per l’Ente Città 





afferenti all’Ente 







 –



 

circolazione su tutto il territorio dell’Ente AIB e che ogni attività 

e all’Ente CMM.

comunicazioni scritte e l’invio di immagini corredate da dati di 

, viene ripresa e calata nella realtà dell’Ente CMM in 

particolare con l’integrazione della SO CCV

Viene previsto nel paragrafo “Squadre” un rapport

redazione e dell’invio. Tale rapporto, che nel paragrafo successivo 

“Rapporto di intervento” diventa invece per og

Paragrafo molto importante data la conformazione dell’Ente CMM è 

quello dedicato alla “Procedura generica per tutto ciò non di 

pertinenza AIB”, ove viene riportato che “Nel caso in cui, durante il 



 

“anomale” (piante pericolanti, discariche abusive, attività illecite, 

ecc.) La squadra NON INTERVERRA’ DI PROPRIA INIZIATIVA ma 

di intervento.”



 

RETE RADIO AIB DELL’ENTE

Non è attualmente in uso alcuna rete radio AIB dell’Ente e nel caso 



 

Il presente paragrafo fa riferimento all’omonimo Allegato 

ai diversi ETS afferenti all’Ente AIB CMM

logica seguita è quella riportata nell’allegato succitato in cui 

“nelle comunicazioni è necessario applicare 

identificare in modo rapido ed inequivocabile l’interlocutore”

alfanumeriche mutuate dall’attività radioamatoriale o prese dalle 

tilizzare nel territorio dell’Ente AIB 



 

iscritto nell’elenco regionale


